
 

 

 

 Spettabile 
PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO 
Via Vittorio Veneto, n.19  
20844 Triuggio (MB) 
parcovallelambro@legalmail.it 
c.a. Arch. Leopoldo Motta 
c.a. Dr. Saverio D’Ambrosio 

 

Oggetto: CONVOCAZIONE DELLA CONFERENZA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ 

ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) RIFERITA ALLA 

PROPOSTA DI AGGIORNAMENTO DEL PIANO INTEGRATO DELLA RISERVA 

NATURALE - ZSC IT2020004 LAGO DI MONTORFANO 

  

La scrivente società – in proprio e nella qualità di procuratrice Terna S.p.A – formula la 

presente comunicazione in riscontro alla Vostra PEC del 25/03/2026 (prot. Terna GRUPPO 

TERNA/A20260042136 del 26/03/2026).  

 

Innanzitutto, Vi segnaliamo che nei territori comunali di Montorfano e di Capiago Intimiano, sui 

quali ricade la Riserva Naturale Lago di Montorfano, risultano presenti le nostre preesistenti linee 

aeree a 132.000 V: 

- n.23517C1 “CP Albate – CP Montorfano”; 

- n.23520B1 “CP Erba – CP Montorfano”; 

indicate in colore blu nell’immagine seguente. 
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Nella progettazione di opere di qualsiasi natura in prossimità dei nostri elettrodotti è necessario 

tener conto delle disposizioni dettate della seguente normativa:  

­ d.m. 21 marzo 1988, n. 449 (G.U. 5 aprile 1988, n. 79, S.O.) e s.m.i. “Approvazione delle 

norme tecniche per la progettazione, l'esecuzione e l'esercizio delle linee aeree esterne”; 

­ legge 22 febbraio 2001, n. 36 (G.U. 7 marzo 2001, n. 55) “Legge quadro sulla protezione dalle 

esposizioni a campi elettrici, magnetici e elettromagnetici”; 

­ d.p.c.m. 8 luglio 2003 (G.U 29 agosto 2003, n. 200) “Fissazione dei limiti di esposizione, dei 

valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle 

esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli 

elettrodotti”; 

­ d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (G.U. 30 aprile 2008, n. 101, S.O. n. 108) e s.m.i. “Attuazione 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro”. 
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Ricordiamo che ogni modifica di volume e/o ogni cambiamento di destinazione d’uso delle 

aree esistenti, dovranno necessariamente risultare compatibili con i suddetti elettrodotti e, in 

particolare, dovrà essere rispettata la vigente normativa in materia di distanze tra edifici o luoghi di 

prolungata permanenza umana e conduttori elettrici, di seguito meglio specificata. 

Per quanto attiene alla legge 36/2001 ed al relativo decreto attuativo, evidenziamo che nella 

progettazione di aree gioco per l’infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti 

a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere in prossimità di linee ed installazioni elettriche 

già esistenti sul territorio, dovranno essere rispettati l’obiettivo di qualità di 3 T, previsto per il valore 

di induzione magnetica dall’art. 4 del d.p.c.m. 8 luglio 2003, e le fasce di rispetto determinate ai sensi 

dell’art. 6 del medesimo decreto. 

 

Nello spirito di reciproca collaborazione e per favorire la pianificazione e gestione del territorio 

Vi invitiamo a trasmetterci, per ogni futuro intervento urbanistico, i progetti delle opere eventualmente 

previste nelle immediate vicinanze delle linee, su citate, al fine di verificarne la compatibilità anche 

in accordo agli atti di servitù ed al rispetto del d.m. 21 marzo 1988, n. 449 recante le norme tecniche 

per la progettazione, l’esecuzione e l’esercizio delle linee elettriche aeree esterne. 

 

Al fine di garantire la sicurezza del servizio elettrico e di evitare l’insorgere di oggettive 

situazioni di pericolo, Terna provvedere periodicamente ad eseguire interventi di taglio alla radice 

e/o potatura delle alberature poste in prossimità dei conduttori delle linee elettriche di propria 

competenza e, dove necessario, al taglio della vegetazione posta lungo i sentieri di accesso ai 

sostegni delle linee elettriche di proprietà della scrivente, in ottemperanza con quanto prescritto dalle 

Norme Tecniche approvate con decreto ministeriale 21 marzo 1988, n. 449 (G.U. 5 aprile 1988, n. 

79, S.O.) e s.m.i. “Approvazione delle norme tecniche per la progettazione, l'esecuzione e l'esercizio 

delle linee aeree esterne”. 

Teniamo inoltre a precisare che tutte le operazioni vengono effettuate nel rispetto delle Norme 

Forestali Regionali. 

 

Per ultimo, si precisa che, qualora lo riteneste necessario, sarà possibile richiedere i tracciati 

dei suddetti elettrodotti per la parte transitante sul territorio da Voi amministrato. 
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Per quanto sopra detto, NON parteciperemo alla conferenza di verifica di assoggettabilità alla 

Valutazione Ambientale Strategica, ma chiediamo di mettere agli atti la presente lettera di riscontro.  

 

Per eventuali informazioni e chiarimenti resta a disposizione il nostro Ing. Stefania Bottà  

Tel +39 0342 402648. 

 

Cordiali saluti. 

Unità Impianti Chiuro 
Il Responsabile 

(Ing. Adam Baldini) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All.: 

DTNOR-UCH_AB/sb 

Unità Impianti Chiuro – Via Omobono Cenini, 5 – 23030 Chiuro (SO) - Italia  

Tel. +39 0342 402653 – Fax +39 0342 402673 


